Prefetto di Roma
Via IV Novembre, 119/A

00187 – Roma
Ministero degli Interni

in persona del Ministro pro-tempore
Piazza del Vicinale, 1

00184 - Roma
Comune di Albano Laziale

in persona del Sindaco pro-tempore

Piazza della Costituente, 1

00041 – Albano Laziale (RM)

I sottoscrittori della presente, come in calce generalizzati, ricorrono alle Amministrazioni cui in indirizzo, per rappresentare quanto segue.


In forza di molteplici delibere, e da ultimo quella n. 122 del 05.07.2013, l’amministrazione comunale di Albano Laziale ha introdotto un numero sempre maggiore di zone di sosta a pagamento, riducendo, fino a farle scomparire, le zone di sosta gratuita.

Orbene le predette aree appaiono istituite illegittimamente per i seguenti 

MOTIVI

In primo luogo le zone di sosta a pagamento presenti su tutto il territorio del Comune di Albano Laziale si pongono in palese contrasto con l’art. 7 del Codice della Strada che, al  comma 8, prevede l’obbligo per i comuni di predisporre idonee aree di sosta gratuita su parte dell’area destinata a sosta a pagamento o comunque nelle immediate vicinanze. Dovere questo che  è stato peraltro di recente ribadito anche dalla circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 1712 del 30.03.2012. Invero nel territorio del comune di Albano Laziale i parcheggi gratuiti, già scarsi, sono stati definitivamente cancellati con la richiamata delibera n.122, in totale spregio del dettato normativo.

Quanto alle possibili deroghe al principio su esposto, in relazione alle zone definite “A” ai sensi del D.M. 1444/68, tale normativa non appare applicabile al caso in esame. 
              Come infatti precisato dal TAR del Lazio, con la nota sentenza n. 5218 del 28 maggio 2008, devono ritenersi  viziati da eccesso di potere per carenza di  istruttoria e difetto di motivazione, i provvedimenti istitutivi di aree di parcheggio a pagamento, in  mancanza di uno studio volto a dimostrare con dati obiettivi “come ed in base a quale criterio il numero dei parcheggi sia stato commisurato al fabbisogno effettivo ed in che modo le esigenze dei residenti siano state considerate”. Orbene tale istruttoria non sembra sia stata posta in essere dall’amministrazione comunale che infatti non ha provveduto a depositare la relativa documentazione, già richiesta in sede giurisdizionale dal Giudice di Pace di Albano Laziale nel ricorso iscritto al N. R.G.  2190/10  accolto con sentenza N. 874/2011
Peraltro le zone di sosta a pagamento interessano l’intero comune e non solo il c.d. centro storico! 
Le aree di parcheggio a pagamento predisposte dal comune di Albano Laziale, inoltre, appaiono del tutto illegittime anche alla luce di quanto disposto dal comma 6 dell’art. 7 del Codice della strada, la cui necessaria applicazione è stata ribadita dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con la richiamata circolare n.1712/12. Tale norma prevede infatti che le aree destinate a parcheggio debbano essere poste fuori dalla carreggiata, mentre la maggior parte dei parcheggi nel comune di Albano Laziale sono ricavati all’interno della stessa.

Da ultimo preme sottolineare come tali abusi da parte dell’amministrazione comunale, che al solo scopo di far cassa adotta continui  provvedimenti illegittimi, arreca gravissimi danni ai cittadini residenti e lavoratori sul territorio di Albano Laziale.

Infatti oltre all’esborso di ingenti somme per il pagamento del parcheggio -  che per una giornata lavorativa media si aggira intorno ai 9/10€  e che pertanto rappresenta  una vera e propria tassazione occulta - commercianti e professionisti che svolgono la propria attività nella cittadina, hanno subito una drastica riduzione della propria clientela, scoraggiata dall’obbligo di pagare il parcheggio anche solo per pochi minuti di sosta o spaventati dal rischio di dover pagare una multa in caso di breve ritardo rispetto alla scadenza del ticket.


A quanto sopra si aggiunga che l’amministrazione comunale non ha inteso neanche fornire la possibilità di usufruire di abbonamenti annuali tant’è che ha fissato l’importo annuo, solo per i residenti, di ben 600 € , somma questa palesemente esorbitante, vessatoria e diretta in maniera non equivoca a rimpinguare le casse del comune.

Ma v’è di più! 

La predetta forma di abbonamento – che si ricorda essere per parcheggi “pubblici” e non privati - non è neanche accessibile a tutti i cittadini ma solo ad un numero massimo di richiedenti pari al 20% dei parcheggi presenti in ogni settore. Ciò ad ulteriore manifestazione dell’eccesso di potere per disparità di trattamento da  cui appaiono viziati tutti gli atti di questa pubblica amministrazione. 
Per tutto quanto sopra esposto si ricorre agli Enti cui in indirizzo, affinché provvedano, ciascuno per quanto di propria competenza, previa presa visione degli atti dell’amministrazione Comunale, all’annullamento della delibera n. 122/13 e/o di ogni atto presupposto e consequenziale ovvero affinché adottino tutti i necessario provvedimenti volti ad un’adeguata regolamentazione delle aree di parcheggio nella città di Albano Laziale in conformità con il dettato normativo e gli interessi della cittadinanza.
Si chiede altresì – stante la carenza di parcheggi, il dissesto delle strade e delle stesse aree destinate a parcheggio -  che venga accertata la gestione da parte del Comune dei proventi derivanti dal pagamento dei ticket .
Con osservanza
